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Dialogo con Cosimo Rummo, patron dell'omonimo pastificio

«In politica serve più competenza
e qualità, come nel fare impresa»
L'imprenditore ha un messaggio da lanciare al sistema dei partiti

Redazione

C
osino Rummo, patron dell'o-
monimo pastificio leader del
prodotto di alta gamma, pro-

iettato sui mercati internazionali,
non ha peli sulla lingua. Chi lo co-
nosce sa bene che quando sente di
dover dire una cosa, la dice.

«Noi imprenditori abbiamo un
messaggio da lanciare al sistema
dei partiti».
Prego? «Faccia attenzione a come
sceglierà i candidati per le prossi-
me elezioni europee».

E un'invasione di campo? «No, il
campo in cui giochiamo è uno e si
chiama Italia. Il successo dell'eco-
nomia dipende anche dalla qualità
della politica».
Che cosa teme? «Che non si com-
prenda fino in fondo quanto sia
cruciale il momento che stiamo
vivendo».
Ha un suggerimento in particola-
re? «Nonostante la crisi della rap-
presentanza ci sono ancora tante
persone capaci e di buona volontà
che vogliono impegnarsi. Non van-
no scartate».
Perché dovrebbero esserlo? «Per-
ché sono quelle che brigano di me-
no, che non sgomitano».
Si riferisce a qualcuno in parti-
colare? «Il ragionamento vale per
tutti. Nel mio campo, quello agro-
alimentare, non sempre i migliori
sono premiati».
In che senso? «A volte uomini e
donne con grande esperienza e co-
noscenza dei problemi sono messi
da parte a favore di giovani scalpi-
tanti a digiuno della materia».
Impareranno? «Facciamo fatica a
dialogare».
Il rinnovamento impone anche il
ringiovanimento. «Questo è un al-

tro mito da sfatare. Essere giovani
non vuol dire essere per definizio-
ne innovativi».
Però aiuta. «Conosco gente della
mia età e anche oltre, mi avvicino
ai 70 anni, che all'esperienza ac-
cumulata aggiungono una grande
lucidità».
Dove ci siamo persi? «Uno va-
le uno è stato il coronamento di
un'impostazione che cancella le
qualità individuali».
E un incidente superato. «Non del
tutto. Le conseguenze sono ancora
tra noi».
Come si recupera? «Restituendo
valore a quello che si chiama cursus
honorum».
Si deve tener conto della carrie-
ra? «Una volta per fare il deputato
o il ministro dovevi prima farti stra-
da nei consigli comunali e regionali.
La competizione era forte».
Oggi? «Si viene perlopiù calati
dall'alto».
Crede possibile tornare indietro?
«Sarà necessario. I temi da discu-
tere in Europa sono cruciali per il
nostro futuro. Abbiamo bisogno di
interlocutori preparati».
Viva la competenza? «Sì, viva la
competenza».

Renew Italia
Pizzamtti sfida
Magi, D'Amato:
'<Nessun veto»
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I BENI CULTURALI
Paolo Bocchino

«Spostare il  Bue Apis da viale 
San Lorenzo? Sì, è la scelta mi-
gliore.  Purché  lo  si  rimpiazzi  
adeguatamente». Non è un’opi-
nione come le altre a riaprire la 
vexata quaestio sul trasferimen-
to del prezioso monumento in 
granito rosso egiziano. Il pare-
re,  nettamente  favorevole  alla  
delocalizzazione, è quello auto-
revole di Gennaro Leva, nume-
ro  uno  della  Soprintendenza,  
che sposa senza tentennamenti 
l’ipotesi  più  volte  affacciatasi  
nel dibattito cittadino, ma mai 
tradottasi in fatti concreti.
Questa  volta,  però,  potrebbe  
davvero essere giunto il momen-
to  del  clamoroso  trasloco.  La  
congiuntura  propizia  è  data  
dall’istituzione  del  Museo  egi-
zio di Benevento. Il progetto ha 
incassato nei giorni scorsi l’en-
dorsement  convinto  del  mini-
stro della Cultura Gennaro San-
giuliano nel corso del vertice te-
nuto a Roma con il sindaco Ma-
stella, il direttore generale Mu-
sei Osanna e il direttore del Mu-
seo egizio di Torino Greco: «Il 
ministero intende concorrere al-
la valorizzazione del Museo egi-
zio di Benevento - ha dichiarato 
l’esponente di governo -. Contri-
buiremo a un progetto di rialle-
stimento  insieme  al  direttore  
Christian Greco, che ha lavora-
to molto bene per il rilancio del 
Museo  egizio  di  Torino».  Nel  
corso del summit capitolino, è 
stato chiarito che l’Egizio bene-
ventano troverà posto nel Mu-
seo del Sannio. Non hanno dub-
bi in proposito Greco e Osanna, 
che ritengono proficua l’intera-
zione con la principale struttu-
ra museale della provincia. I cir-
ca 40 reperti che testimoniano 
l’eccezionale culto isiaco in città 
in epoca romana, attualmente 
esposti in Arcos, dovranno quin-
di lasciare il piano seminterrato 
di Palazzo del Governo e varca-
re corso Garibaldi per approda-
re nella struttura della Provin-
cia. Il sindaco Mastella farà par-
tire nei prossimi giorni la missi-
va  indirizzata  al  governatore  
Vincenzo De Luca per chiedere 
l’adesione della Regione alla co-
stituenda Fondazione per il Mu-
seo,  della  quale  faranno parte  

Comune, Provincia e ministero 
della Cultura. 

I «TESORI»
Nel ventaglio dei beni da offrire 
in mostra ai visitatori ci sarà an-
che il Bue Apis. Il tema ha fatto 
capolino nel corso del confron-
to svoltosi al dicastero di via del 
Collegio romano. Informato del-
la presenza della massiccia sta-
tua in granito rosso raffigurante 
il  pregiato  bovino,  Greco  ha  
espresso  senza  mezzi  termini  
l’opinione che  la  stessa debba 
far parte del nuovo allestimen-
to,  lasciando  l’attuale  colloca-
zione.  Un  Museo  egizio  privo  
della corposa testimonianza del 
culto del dio Apis, del resto, sa-
rebbe  inimmaginabile.  Tanto-
più  se  l’odierna  sistemazione,  
ancorché  risalente  nel  tempo,  
non è certamente la più idonea, 
posta  com’è  al  centro  di  uno  
snodo veicolare tra i più traffica-
ti della città. Il trasferimento dal 
quadrivio di via Torre della Ca-

tena, viale San Lorenzo, via Po-
sillipo e corso Dante, pertanto, 
appare  quantomai  opportuno.  
E questo pur avvertendo fin d’o-
ra gli echi delle polemiche che si 
levano ogniqualvolta si sia affac-
ciata l’ipotesi del trasferimento. 
L’ultimo  precedente  risale  al  
2013,  quando  l’allora  ammini-
strazione  Pepe  immaginò  di  
spostare la statua nei pressi di 
Palazzo del Governo. 

LA LINEA
Un avallo pesante alla delocaliz-
zazione arriva dall’autorità nu-
mero uno in materia di beni cul-
turali:  «Sono  favorevole  allo  
spostamento del cosiddetto Bue 
Apis dall’odierna collocazione - 
afferma il soprintendente Gen-
naro  Leva  -.  È  evidente  come  
quella attuale non sia la sistema-
zione più idonea per un bene di 
così rilevante valore storico-mo-
numentale,  e  il  trasferimento  
all’interno di una struttura mu-
seale, per di più a tema, non può 
che vederci concordi. Ma sono 
consapevole altresì dell’impor-
tanza che il  bene ha acquisito 
nel tempo all’interno del conte-
sto in cui è attualmente inserito. 
Non si può togliere il Bue Apis e 
lasciare un vuoto. Occorre stu-
diare preventivamente un bene 
che dovrà degnamente rimpiaz-
zarlo in quel punto, e non potrà 
essere una soluzione al ribasso. 
Immagino,  a  mo’  di  esempio,  
un’opera  del  maestro  Mimmo  
Paladino o una della medesima 
caratura  artistica».  Una  ripro-
duzione conforme all’originale 
stampata in 3D, potrebbe andar 
bene? Leva boccia l’ipotesi già 
percorsa  altrove:  «Il  Bue  Apis  
non è la statua equestre di Mar-
co Aurelio a Roma. Se andrà via 
per una valida ragione da un si-
to dove comunque era stata por-
tata post ritrovamento, tanto va-
le installare qualcosa di nuovo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MISSION
Antonio Martone

Il settore patrimonio del Comu-
ne  ha  indetto  un’asta  pubblica  
per  l’affidamento  in  gestione  
dell’immobile destinato a bar, bi-
glietteria  e  servizi  annessi  alla  
stazione  autobus  extra-urbani  
nel parcheggio di scambio di San-
ta Colomba, nella zona dello sta-
dio «Vigorito». L’obiettivo di Pa-
lazzo Mosti è valorizzare l’immo-
bile, che ricade in un’area ad ele-
vato traffico veicolare e pedona-

le, per cui risulta appetibile sul 
mercato immobiliare. 
Il bando prevede la concessione 
di sei anni per l’attività commer-
ciale.  Il  canone  di  concessione  
mensile a base d’asta è stato fissa-
to in 1.465,06 euro, equivalenti a 
un importo annuale di 17.472,72 
euro. Ci sono, comunque, una se-
rie di vincoli che la ditta aggiudi-
cataria dovrà rispettare facendo-
sene carico. Nell’ambito della ge-
stione, infatti, dovrà effettuare la 
pulizia quotidiana, compreso lo 
svuotamento di tutti i cestini, rac-
colta delle cartacce e rifiuti ab-
bandonati; la pulizia giornaliera 

delle aree esterne al chiosco e di 
pertinenza  comprese  nell’area  
terminal bus; la pulizia giornalie-
ra dei servizi igienici di pertinen-
za del chiosco e quelli di perti-
nenza del terminal; la manuten-
zione ordinaria di tutte le struttu-
re  anche  per  garantire  il  buon 
funzionamento di tutte le attività 
e la sicurezza degli utilizzatori;  
lo sfalcio del manto erboso ogni-
qualvolta l’altezza dell’erba supe-
ri i 10 centimetri e in modo che 
l’altezza minima sia mantenuta a 
un livello comunque superiore ai 
5 ed effettuare quindi il numero 
di sfalci che si rendano necessari 
secondo l’andamento stagionale 
con pulizia dell’area da oggetti,  
rifiuti e altro. In pratica, la ditta 
che si aggiudicherà la gara dovrà 
provvedere alla gestione e al fun-
zionamento dell’intera area, so-

stenendo ulteriori spese oltre al 
fitto mensile. Un bando ritenuto 
alquanto oneroso e poco appeti-
bile da Vincenzo Sguera, consi-
gliere comunale di Azione e com-
ponente dell’opposizione. «Al di 
là  delle  normative,  credo  che  
quando si  fanno bandi  di  gara  
per l’affidamento di immobili del 
Comune bisogna in qualche mo-
do calarsi nella realtà locale. È il 
caso del bar del terminal, per il 
quale  gli  eventuali  gestori  do-
vranno prendersi carico di tutta 
l’area. Non la vedo una cosa rea-
lizzabile. Il rischio che si corre è 
che le aste vadano deserte per an-
ni e che beni comuni vadano in 
rovina e versino nell’abbandono. 
Mi preoccuperei di chi li gestisca 
non  di  porre  condizioni  quasi  
proibitive».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I RAID 
Enrico Marra

Avevano programmato un dupli-
ce raid per svuotate le casse dei 
distributori di bevande collocate 
all’interno di due scuole della cit-
tà. Un’incursione è fallita, l’altra 
è andata a segno. Nel mirino il li-
ceo scientifico «Rummo» e l’isti-
tuto  professionale  «Marco  Po-
lo», le cui aule sono utilizzate an-
che dall’istituto alberghiero «Le 
Streghe». Entrambe le scuole so-
no ubicate in via Santa Colomba.

I FATTI
Il primo raid intorno alle quattro 
è avvenuto presso l’istituto «Mar-
co Polo». Qui i malviventi hanno 
forzato le finestre al piano terra, 
ma evidentemente non erano in-
formati che l’istituto è dotato di 
un’apparecchiatura  di  allarme,  

collegata con la centrale operati-
va della vigilanza privata «Il Poli-
ziotto notturno».  Una volta ac-
cortisi di essere stati scoperti e 
temendo l’arrivo di vigilantes e 
carabinieri,  hanno preferito al-
lontanarsi. Non hanno voluto ri-
nunciare, però, al bottino e, poco 
dopo, hanno fatto tappa presso 
l’adiacente  edificio  del  liceo  
scientifico. Utilizzando la stessa 
tecnica:  finestre  al  piano  terra  
forzate e assalto agli apparecchi 
per la distribuzione delle bibite. 
Qui sono stati portati via gli in-
cassi e i malviventi si sono poi al-
lontanati. Anche il secondo edifi-
cio è dotato di sensori collegati 
con la centrale operativa del «Po-
liziotto notturno», per cui pattu-
glie di vigilanti e carabinieri del 
nucleo radiomobile della Com-
pagnia di Benevento sono giunti 
sul posto, nonostante gli autori 
dell’incursione fossero stati rapi-
dissimi nell’allontanarsi. Partite, 

dunque, le indagini per giungere 
all’identificazione  degli  autori  
del duplice raid, anche grazie al-
le telecamere presenti in via San-
ta  Colomba,  le  quali  appaiono  
quanto mai necessarie perché il 
fenomeno delle incursioni pres-
so bar e uffici pubblici ha assun-
to dimensioni allarmanti e ripeti-
tive. Gli inquirenti hanno ormai 
una mappa ben precisa degli ele-
menti della mala locale che effet-
tuano questo tipo di furti, ma c’è 
da tenere conto che la normativa 
vigente non consente con facilità 
di stroncare il fenomeno. Infatti, 
per far scattare l’arresto gli auto-
ri dei colpi devono essere colti 
nel momento in cui commettono 
il reato. Inoltre, se bloccati e pro-
cessati per direttissima, una vol-
ta convalidato l’arresto, scatta la 
richiesta dei termini a difesa e 
colui che è stato bloccato torna 
in libertà fino al processo. A ciò 
bisogna aggiungere che se non vi 

è la denuncia da parte di chi ha 
subito il furto o il danneggiamen-
to, non si può procedere all’azio-
ne penale. 
Adesso l’elemento che desta ulte-
riore  allarme  è  rappresentato  
dalla  decisione  degli  incursori,  
che avevano preferito finora bar 
e uffici, di allargare gli obiettivi e 
di  prendere  di  mira  anche  le  
scuole.  Fortunatamente,  gran  
parte degli istituti scolastici so-
no dotati di apparecchiature di 
allarme collegate con le centrali 

operative delle forze dell’ordine 
e degli istituti di vigilanza. Alcu-
ni istituti utilizzano anche fondi 
erogati dagli enti locali. Ad esem-
pio l’amministrazione provincia-
le, in passato, si era vista costret-
ta erogare fondi per queste misu-
re anti-incursioni per far fronte 
a un altro fenomeno: lo svuota-
mento degli estintori per blocca-
re per più giorni l’attività didatti-
ca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La città, gli scenari

Bue Apis, ipotesi trasloco
ok della Soprintendenza:
«Ma occorre rimpiazzarlo»

L’IDEA Passi in avanti per concretizzare il trasferimento del Bue Apis, che potrebbe dunque 
trovare spazio nel ventaglio dei beni che saranno esposti nel Museo Egizio del capoluogo

`C’è il placet al trasferimento della statua
chance con l’istituzione del Museo egizio

`Leva: «Sono favorevole allo spostamento
poi bisognerà sostituirlo adeguatamente»

SI FA PIÙ CONCRETA
LA POSSIBILITÀ
CHE L’ANTICA
SCULTURA POSSA
LASCIARE IL VIALE
SAN LORENZO

Bar del terminal, via libera al bando per l’affidamento
Il piano

Assalti a scuole e distributori di bevande
un colpo sfuma ma il secondo va a segno

I DANNI Il distributore di bevande manomesso dai malviventi

L’ALLARME SVENTA
IL FURTO AVVIATO
AL «MARCO POLO»
POI INCURSIONE E FUGA
CON GLI INCASSI
DAL LICEO «RUMMO»
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L’ACQUISIZIONE
Swisscom acquista da Voda-

fone plc il 100% di Vodafone Ita-
lia, per 8 miliardi di euro, a de-
bito, con l’obiettivo di procede-
re alla fusione con Fastweb. E’ 
quanto si legge in una nota. La 
mossa, attesa sul mercato acce-
lera il riassetto delle tlc e condi-
ziona il  futuro di  Tim: creerà 
un attore antagonista a Tim nei 
servizi per la Pa, le imprese e 
per le soluzioni ict. L’alleanza 
Fastweb-Vodafone darà vita a 
un player nel mondo retail, for-
te sia sul fisso che sul mobile 
perchè andrà a unire le due lea-
dership, di Fastweb nel fisso e 
di  Vodafione  nel  mobile.  La  
newco potrà contare su 19,2 mi-
lioni di  clienti  mobili  (15,8  di  
Vodafone e 3,5 di Fastweb) e su 
5,7 milioni di clienti nel  fisso 
(3,1 milioni di Vodafone e 2,6 
milioni di Fastweb), con ricavi 
totali su base pro-forma per cir-
ca 7,3 miliardi e oltre 9000 di-
pendenti.

Il core business di Tim verrà 
attaccato da un operatore nuo-
vo, più efficiente e innovativo 
che con le ambizione di cresci-
ta dichiarate metterà a rischio 
le ambizioni di Pietro Labriola 
sul mercato domestico.

«In futuro, le nostre attività 
saranno concentrate nei mer-
cati in crescita delle telecomu-
nicazioni, dove deteniamo posi-
zioni  forti,  consentendoci  di  
realizzare una crescita prevedi-
bile e più forte in Europa», ha 
detto la ceo Vodafone Marghe-
rita Della Valle, «unendo Voda-
fone Italia e Fastweb, creiamo 
una  forte  società  di  tlc  conb  
un’offerta  converegente,  ben  
posizionata  per  affrontare  la  
concorrrenza nel mercato ita-
liano. Allo stesso tempo stiamo 
creando  l’opportunità  di  co-

struire una più ampiaq parter-
ship  commerciale  tra  Swis-
scom e Vodafone».

L’Italia, con il suo 11% sui ri-
cavi  da  servizi  è  il  terzo  più  
grande mercato per il  gruppo 
dopo la Germania (che vale il 
31% dei ricavi da servizi totali) e 
Uk (15%)  in  cui  comunque la  

multinazionale  delle  tlc  è  in  
ballo per una joint venture con 
Hutchison (che in Italia possie-
de Wind Tre e nel Regno Unito 
possiede Three).

Entro fine 2029, finirà l’espe-
rienza Vodafone in Italia, pro-
trattasi per un quarto di secolo, 
dopo la maxi opa sulla tedesca 

Mannesmann: tutto finirà per-
chè il brand del gruppo inglese 
lascerà il posto a Fastweb. Do-
po la vendita della Spagna – e 
dopo una molteplicità di opera-
zioni risolutive che Della Valle 
ha condotto da quando ha as-
sunto il timone (maggio 2023), 
Vodafone raccoglierà proventi 
per circa 12 miliardi unendo an-
che il dossier spagnolo. La con-
glomerata britannica delle tlc, 
oltre a ridurre il debito, ricom-
penserà  i  suoi  azionisti  con  
riacquisti di azioni proprie per 
un totale di 4 miliardi. Di questi 
fino a 2 miliardi di euro a segui-
to  del  completamento  della  
vendita di Vodafone Spagna al 
fondo Zegona (per un massimo 
di 5 miliardi) nel 2025 e fino a 2 
miliardi di euro dalla vendita di 
Vodafone Italia.  Il  closing av-
verrà entro il 2025 dopo le ap-
provazioni delle autorità. Inol-
tre per gli azionisti di Vodafone 
ci saranno anche 1,1 miliardi di 
dividendi  ordinari  nel  2025,  
frutto comunque del taglio del-
la cedola per il full year 2025 a 
4,5 centesimi da 9 per azione 
dell’esercizio precedente.

COMBINAZIONE IDEALE
Vodafone  uscirà  quindi  dal  
mercato italiano dando vita a 
un operatore da 7,3 miliardi di 
ricavi (secondo in Italia dopo i 
9,2 della ServiceCo Tim); 2,4 di 
Ebitdaal contro gli 1,8 di Tim; 
un capex di  1,3  miliardi  e  un 
operating free cash flow a 1,1  
miliardi contro i 0,5 della Servi-
ceCo  Tim.  Per  Christoph  Ae-
schlimann,  ceo  di  Swisscom,  
«Fastweb e Vodafone Italia rap-
presentano una combinazione 
ideale per generare un elevato 
valore aggiunto per tutto gli sta-
keholder».

Rosario Dimito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTESA
B R U X E L L E S  Il “sistema Italia” che 
fa squadra in Europa porta a ca-
sa un buon risultato con l’ok al 
nuovo regolamento sugli imbal-
laggi, una delle principali batta-
glie al cuore del Green Deal che 
hanno visto il  nostro  Paese in  
trincea, dalla politica (in spirito 
bipartisan) ai settori produttivi.

«Un’Italia coesa e determina-
ta  può spostare  gli  equilibri  a  
Bruxelles e giocare un ruolo da 
protagonista,  valorizzando  le  
nostre eccellenze», ha affermato 
la presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni, commentando il via 
liberà  all’unanimità,  ieri,  degli  
ambasciatori dei Ventisette riu-
niti nel Coreper (al netto delle ri-
serve di Austria e Malta).  L’ok 
conferma  l’intesa  raggiunta  a  
tempo quasi scaduto dai nego-
ziatori di Parlamento Ue (tra cui 
una nutrita pattuglia di italiani) 
e del Consiglio il 4 marzo dopo 
una decina di  ore  di  trattativa 
no-stop, e  dovrà adesso essere 
validato dalla plenaria dell’Euro-
camera e a livello di ministri.

L’accordo allenta la stretta sul 
packaging immaginata due anni 
fa da Bruxelles per ridurre i ri-
fiuti (l’esecutivo Ue calcola che 
ogni europeo ne produce circa 
190 chili all’anno) e incoraggiare 
il riuso. Il target di riutilizzo del-
le bevande (che non vale per vi-
no, latte e distillati) è del 10% en-
tro il 2030, mentre gli imballag-
gi, specialmente quelli in plasti-
ca, dovranno essere ridotti  del  
5% entro il 2030, del 10% entro il 
2035 e del 15% entro il 2040: gli 
Stati più virtuosi sul fronte del ri-
ciclo (che sia superiore al 70%) 
potranno tuttavia beneficiare di 
un’eccezione a tempo di cinque 
anni, rinnovabile, nel raggiungi-
mento dei target di riuso.

«Abbiamo  dimostrato  che  è  
possibile pensare a un continen-
te sostenibile senza metterne in 

ginocchio il motore economico 
e produttivo», ha detto Massimi-
liano Salini di Forza Italia, tra gli 
eurodeputati  responsabili  del  
dossier insieme alla collega Pa-
trizia  Toia  del  Pd,  secondo  la  
quale  «abbiamo  salvaguardato  
sia gli interessi industriali delle 
filiere  italiane  sia  gli  obiettivi  
ambientali dell’economia circo-
lare».

I divieti scattano dal 2030, ma 
a  riscrivere  il  perimetro  della  
stretta ci sono una sfilza di dero-
ghe. In sintesi, a partire dalla fi-
ne del decennio saranno vietate 
tout court le confezioni monou-
so in plastica così  come i  film 
per avvolgere bottiglie o lattine 
o foderare le valigie in aeropor-
to. Lo stesso principio vale, di re-
gola, per la frutta e la verdura 
sotto il chilo e mezzo: ciascuno 
Stato potrà, tuttavia, prevedere 
entro due anni dall’entrata in vi-
gore del regolamento delle dero-
ghe nazionali se ciò è necessa-
rio, tra l’altro, a evitare la perdi-
ta di turgore dei prodotti orto-

frutticoli,  rischi  microbiologici  
o  la  commistione  tra  prodotti  
bio e non.  Si  “salva” così  pure 
l’insalata lavata in busta.

I MATERIALI
Piatti e bicchieri in plastica non 
potranno  più  essere  utilizzati  
per il consumo nei locali (com-
presi  i  tavolini  all’aperto);  in  
questo caso la tolleranza scatta 
per l’asporto e se manca l’allac-
cio all’acqua corrente,  eccezio-
ne in favore di  molti  chioschi.  
Viene  confermata  la  messa  al  
bando  dei  condimenti  mo-
no-porzione  in  plastica,  come  
nel caso delle salse e dei condi-
menti (dal ketchup all’olio), ma 
rimarranno in circolazione per 
ragioni di igiene o sicurezza, ad 
esempio negli  ospedali  e  nelle  
case di cura; rimangono indenni 
dal giro di vite pure le bustine 
monouso di zucchero, sale e pe-
pe. Bocciati senza appello, inve-
ce, sempre dal 2030, i flaconcini 
di shampoo e di sapone di alber-
ghi e b&b. Lo stop, tuttavia, ri-

guarda solo i materiali che sono 
100% in plastica, ed esclude quel-
la  compostabile  e  composita,  
ambito in cui - ha sottolineato 
Meloni - «l’Italia è all’avanguar-
dia».
Tra le limature operate negli ul-
timi giorni in modo da incassare 
il sì di tutti i governi Ue, vari in-
terventi correttivi per ampliare i 
margini di flessibilità, come ad 
esempio la rimozione, cara all’I-
talia, dell’obbligo di includere i 
costi della pulizia stradale tra i 
contributi  ambientali  a  carico  
degli  operatori  economici.  Di  
«grande successo di politica, di-
plomazia e  industria  italiane»,  
capaci  di  «imporre  una  linea»  
che «difende la competitività del 
sistema italiano ed europeo» ha 
parlato il presidente della Euro-
pean Paper Packaging Alliance 
(Eppa) Antonio D’Amato. E un’a-
pertura di credito è arrivata pu-
re dal settore primario, tra i più 
interessati dalla stretta: l’intesa 
inserisce  una  clausola  di  reci-
procità per gareggiare ad armi 
pari  con  gli  importatori  ex-
tra-Ue e, secondo Coldiretti, ri-
muove  «incomprensibili  e  im-
praticabili decisioni come l’ob-
bligo di riuso delle bottiglie di vi-
no e latte o il divieto dei vasi per 
le  piante  dei  florovivaisti».Ma  
Confagricoltura vede il bicchie-
re mezzo pieno: la previsione di 
deroghe  nazionali,  infatti,  ri-
schia di «creare condizioni di in-
certezza per le imprese» esporta-
trici.
Una svolta, ieri, è arrivata pure 
sul  fronte  della  direttiva  sulla  
“due diligence”, cioè la responsa-
bilità per le aziende in caso di 
danni all’ambiente o violazioni 
dei diritti umani lungo le filiere 
anche fuori  Ue,  passata  nono-
stante la contrarietà tedesca: ma 
gli oneri di monitoraggio varran-
no solo per le società di grandi 
dimensioni  con  oltre  mille  di-
pendenti e 450 milioni di euro di 
fatturato globale annuo.

Gabriele Rosana
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Fastweb e Vodafone a confronto

3,51

30%
Fastweb

+
Vodafone

Italia

70%
Altri
operatori

34,7%
Fastweb

+
Vodafone

Italia

65,3%
Altri
operatori

29,49

milioni di clienti 

telefonia mobile

linee fisse telefonia mobile

miliardi di ricavi 

all’anno

dipendenti 

in Italia

2,7

4,7

3.200

5.000

FONTE: CdS

LE QUOTE DI MERCATO

7,4 miliardi 
La somma 
dei ricavi annuali
di Vodafone
e Fastweb 

1,8 miliardi 
La stima 
sui profitti
del nuovo 
operatore 

8 miliardi di euro 
Il 15 marzo 2024 Swisscom 
stipula accordi vincolanti 
per  acquisire il 100% di 
Vodafone  Italia e 
integrarla con Fastweb

(Swisscom)

La stretta Ue sugli imballaggi
L'accordo provvisorio raggiunto tra Consiglio e Parlamento Ue (4 marzo 2024)

VIETATI DAL 2030

2009

Deroga di 5 anni per riutilizzare 
almeno il 10% degli imballaggi 
per bevande entro 2030

IL RIUSO

PRODUZIONE UE DI RIFIUTI
DA IMBALLAGGIO (in milioni di tonnellate)

OBIETTIVI DI RIDUZIONE
DEGLI IMBALLAGGI

2021

2030 2035 2040

SALVA

66 84
-5%

-10% -15%
Imballaggi 
per frutta 
e verdura
fresca non
trasformata

Imballaggi
in plastica 
monouso

Imballaggi 
per alimenti
e bevande
riempiti 

e consumati 
in bar e ristoranti

Porzioni 
individuali

(condimenti, 
salse,

zucchero)

Prodotti 
in miniatura 
da toilette 
per alberghi

Insalata 
in busta 

(IV gamma)

Vodafone a Swisscom
via il marchio in 5 anni
`Acquisto da otto miliardi di euro
poi ci sarà l’integrazione con Fastweb

` La società avrà 27,9 milioni di clienti 
ricavi per 7,3 miliardi e 9.000 addetti

LA NUOVA SOCIETÀ
PRIMA NELLA BANDA 
ULTRALARGA, SECONDA
NELLA BANDA LARGA 
E APPAIATA A WIND 
PER CLIENTI MOBILI

Si terrà il 26 marzo l’incontro 
al ministero del Made in Italy 
(Mimit) sulle problematiche 
degli appalti esterni di Tim 
per quanto riguarda i call 
center. Il confronto a cui sono 
stati invitati i sindacati di 
settore, le regioni interessate, 
Tim, Gruppo Distribuzione, 
Callmat, Konecta Group, 
Ennova e Abramo Customer, 
sarà presieduto dal ministro 
delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso e dalla 
ministra del Lavoro, Marina 
Elvira Calderone. Secondo le 
stime dei sindacati, a rischiare 
il posto sono circa 2000 
lavoratori di call center.
Assemblee, presidi, incontri 
con le istituzioni locali sono al 
centro della mobilitazione 
delle lavoratrici e lavoratori 
del servizio in appalto di 
customer care di Tim. Lo ha 
reso noto la segreteria 
nazionale di Slc Cgil che, 
insieme a FistelCisl e 
UilcomUil, avevano già 
annunciato per lunedì 
prossimo, 18 marzo, lo 
sciopero per l’intero turno dei 
lavoratori che rischiano di 
rimanere senza lavoro.

Tim, call center a rischio
tavolo al Mimit il 26 marzo

Il caso

Imballaggi, regole più soft
«Vittoria del sistema Italia»

I PRODUTTORI Per Antonio D’Amato, presidente dell’associazione dei produttori europei 
di imballaggi, è stato un «grande successo di politica, diplomazia e industria italiane, 
capaci di imporre una linea che difende la competitività del sistema italiano ed europeo»
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